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11/12 febbraio 2009 
proiezione unica ore 21:30 

 

Control 
(-) 

di Anton Corbijn con Sam Riley, Samantha Morton, 
Craig Parkinson, Joe Anderson, Alexandra Maria Lara, 

Harry Treadaway, Toby Kebbell, Tim Plester 
 
 

www.controlthemovie.com 
 
 

(Stati Uniti 2007 - 125 min.) 
 

Piaceri sconosciuti. Sono quelli che si provano guardando Control ed è il nome dell'album che 
lanciò i Joy Division di Ian Curtis (nome provocatorio: viene dalle divisioni della gioia, le 
prigioniere dei lager condannate a soddisfare sessualmente i soldati tedeschi), gruppo post 
punk e dark pop che passato come una meteora nella storia della musica ha lasciato un segno 
indelebile. Il loro talento, i loro concerti e il loro leader sono entrati nel mito. Semplici ragazzi 
inglesi proletari innamorati di David Bowie e Iggy Pop che con la loro musica originale e potente 
seppero entusiasmare la fine degli anni '70. Fino alla morte a soli 24 anni di Ian Curtis, 
squassato da un corpo e un animo fragile, da sentimenti contrastanti e da un'epilessia 
violentissima. Dilaniato tra due amori- la moglie e l'amante giornalista (le ottime Samantha 
Morton e Alexandra Maria Lara), da un carattere fragile e dal vampirismo di chi pretendeva da 
lui tutto, subito e sempre. A raccontare quest'epopea breve e bruciante, in uno splendido 
bianco e nero, sono Anton Corbijn, il fotografo a cui si devono le foto più belle del rock 
moderno, e il protagonista Sam Riley, mimetico, dentro e fuori, con questa stella cadente 
malinconica e talentuosissima. Sono tutti tasselli perfetti di un puzzle che formano un'opera 
speciale, uno dei più bei film musicali mai realizzati, che da Cannes 2007 (17 mesi per arrivare 
in Italia!) ha conquistato tutti. Un piccolo capolavoro che restituisce un uomo straordinario che 
cercava la normalità (e viceversa), una parabola creativa e umana esemplare e unica. Non si 
cerca l'icona ma il buio dentro l'idolo, il lato oscuro di chi dà gioia e, come direbbe il cantautore 
Renga, "non sa vedere al di là di quello che dà". 

da DNews (27/10/2008) Boris Sollazzo 


